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IL MUSEO FEDERICO II



Visitare il museo è come percorrere un viaggio attraverso il tempo e lo spazio, per 
scoprire il mondo e le gesta di Federico II di Svevia nel luogo magico dove nac-
que il 26 dicembre 1194. 
A Jesi, nello storico Palazzo Ghislieri, sedici sale tematiche per vivere in prima 
persona le battaglie che hanno segnato un’epoca, per scoprire i castelli dell’im-
peratore e volare con i suoi falchi. 


Installazioni multimediali, contenuti interattivi, audio experience, scenografie, co-
stumi, ricostruzioni architettoniche, touch screen, docu-animation/docu-movie e                  
videomapping. 


Un’esperienza multisensoriale attende gli studenti per coinvolgerli nella scoperta 
della storia che ha fatto la storia.

IL MUSEO
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MUSEO FEDERICO II



Il museo ha attuato i procedimenti richiesti dalla normativa vigente per la riapertu-
ra dell’esposizione nella piena garanzia del distanziamento sociale e delle condi-
zioni igenico-sanitarie. La visita al museo da parte di comitive o scolaresche verrà 
svolta suddividendole in gruppi ridotti che potranno visitare l’esposizione con-
temporaneamente svolgendo percorsi diversi pur procedendo nella scoperta de-
gli stessi contenuti culturali. La suddivisione in gruppi permetterà il distanziamen-
to sociale nei locali museali. Alle misure sopracitate si aggiunge lo svolgimento 
della visita attraverso la narrazione delle sale attraverso l’utilizzo di audio-guide 
personali sanificate dopo ogni utilizzo e all’utilizzo di cuffie usa e getta. Verrà for-
nito, inoltre, il gel disinfettante ai ragazzi per potersi sanificare le mani prima della 
divisa e dei singoli laboratori didattici, se ne viene fatta richiesta. Durante le attivi-
tà pratiche in cui gli studenti dovranno utilizzare il materiale messo a disposizione 
dal museo questo sarà preparato per essere fruito da una sola persona e sanif-
cato opportunamente dopo ogni utilizzo. 

IL MUSEO
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MISURE PER LA VISITA - COVID



Le nostre proposte didattiche sono appositamente studiate per le varie fasce 
d’età e costruite seguendo i programmi scolastici a essi associati. 


Le attività da noi proposte prevedono sempre una visita all’esposizione museale 
che, per i più piccoli, può essere limitata a una porzione ridotta del numero di 
sale.


I docenti potranno orientarsi all’interno delle differenti proposte didattiche sce-
gliendo quella più adeguata alla propria classe e alle proprie esigenze. 


L’ingresso al museo è consentito a gruppi di massimo 50 alunni in ottemperanza 
alle norme covid suddividendoli per le differenti stanze tematiche.  I laboratori di-
dattici di seguito elencati come le eventuali visite specifiche concordate con gli 
insegnanti sono erogate garantendo il distanziamento sociale e la sicurezza per 
tutti i partecipanti.

PROPOSTE DIDATTICHE
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OFFERTE DIDATTICHE



SCUOLA DELL’INFANZIA, 
SCUOLA PRIMARIA (1°E 2°)



IL VIAGGIO DI FEDERICO II
Quante cose ha visto l’imperatore e quanti viaggi ha dovuto affrontare, ma dove 
lo hanno portato? Con un piccolo stradario alla mano i bambini verranno condotti 
all’interno del museo a caccia dei luoghi che Federico II ha visitato e, ogni volta 
che giungeranno a un luogo nuovo, metteranno una immagine nel loro stradario 
personale, che poi porteranno con sé.


LA CORONA DEL RE
Federico discende dalla stirpe dei cavalieri più forti del mondo: i Normanni! Ma 
chi sono? Da dove vengono? Quante domande! Cercheremo di dar loro risposta 
in questa visita teatralizzata all’interno di alcune stanze del museo dove verrà 
raccontata la storia descritta nell’Arazzo di Bayeux. Al termine di questo racconto 
i bambini potranno realizzare degli oggetti riguardanti la storia appena raccontata 
con l’invito a creare, a loro volta, più storie possibili! 


SCUOLA DELL’INFANZIA, SCUOLA PRIMARIA (1°E 2°)
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Che nome strano “Stupor Mundi”, ma cosa vuol dire? E chi è? Questo e molto 
altro verrà raccontato ai bambini mentre vengono accompagnati a fare la visita 
ridotta di alcune stanze del museo da un nostro operatore che racconterà loro le 
straordinarie gesta di questo imperatore che nacque proprio qui a Jesi. Durante 
la visita, inoltre, i bambini troveranno delle piccole postazioni dove poter realizza-
re loro disegni o colorarne alcuni già preimpostati affinché possano portarsi via 
un po’ della vita dell’imperatore. 


CONOSCIAMO LO STUPOR MUNDI!

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52



SCUOLA PRIMARIA (3°, 4° E 5°)



IL PICCOLO STORICO CHE È IN ME
I bambini, trasformati in piccoli detective, andranno alla ricerca della scoperta 
storica! Vestiranno i panni dello storico e gireranno fra le stanze del museo alla 
ricerca di reperti e fonti storiche che li porteranno a scoprire qualcosa di più sulla 
vita del Medioevo. Si destreggeranno fra cartine, monete, enigmi e documenti di 
vari generi per poter capire al meglio quanto complicato e intrigante possa essere 
il lavoro dello storico.


SCUOLA PRIMARIA (3°, 4° E 5°)
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LA NATURA E GLI ANIMALI DI FEDERICO II
Quanti animali ci sono nel mondo! Federico II ne amava molti, ma fra tutti i suoi 
preferiti erano i rapaci! Li amò talmente tanto che su di loro scrisse un trattato: il 
De Arte Venandi Cum Avibus. Questo scritto, però, non parla solo di rapaci ma 
anche di molti altri animali, scopriamoli tutti insieme in questo gioco\laboratorio 
alla scoperta degli animali descritti dallo Stupor Mundi.


Prezzi e modalità di pagamento da pag 52



SCUOLA PRIMARIA (5°), 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° LIVELLO



SCUOLA PRIMARIA (5°) E SCUOLA SECONDARIA DI 1° LIVELLO

11

E OGGI COSA INDOSSO?
Il tempo passa e la moda cambia, ma come si vestivano i nostri antenati? Quali 
abiti indossava il faraone e quali l’imperatore, quali acconciature sfoggiavano le 
donne sumere e quali quelle romane… Un breve viaggio nel mondo della moda e 
dei costumi, a partire dalle popolazioni più antiche sino all’epoca medievale. Il 
modo di abbigliarsi, le simbologie e le differenziazioni tra i vari ceti sociali verran-
no raccontate da un’operatore museale mentre accompagnerà i ragazzi in questo 
curioso percorso. Una volta terminato il viaggio saranno invitati a creare il proprio 
modellino di carta vestendolo con gli abiti che più gli sono piaciuti.


  

MASTRI VETRAI AL LAVORO!
Voglia di elevarsi verso il cielo e ampia luminosità sono le caratteristiche tipiche 
dell’arte gotica che si diffuse in epoca medievale. Le chiese, alleggerite dai pe-
santissimi mattoni dell’arte romanica, si arricchiscono di grandi e colorate vetrate 
che illustrano numerosi episodi biblici. Ai partecipanti verrà illustrata l’evoluzione 
della storia delle vetrate a partire dall’abate Suger, l’inventore dell’architettura go-
tica. Seguirà la realizzazione di una vetrata personalizzata con materiale povero.

   

MOSAICISTI AL LAVORO!

Il mosaico ci permette di sognare a partire dalla sua terminologia: deriva dal lati-
no mosaicum opus che tradotto vuol dire opera sacra alle Muse, le rinomate pro-
tettrici delle arti.

La tecnica del mosaico ha origini antiche ed ebbe molta diffusione anche in epo-
ca medievale. I palazzi della Sicilia Normanna, infatti, sono ricchi di questa tecni-
ca artistica decorativa che in tale periodo si arricchisce di tessere dorate che 
compongo lo sfondo dei soggetti rappresentati. Il laboratorio permetterà di cono-
scere l’evoluzione di questa tecnica artistica attraverso immagini dei più famosi e 
noti mosaici della storia. A ogni partecipante verrà consegnato un disegno geo-
metrico e delle tesserine colorate per riprodurlo, imparando qualcosa in più su 
questa antica e meticolosa tecnica artistica.


  


Prezzi e modalità di pagamento da pag 52



   

SCUOLA SECONDARIA DI 1° LIVELLO
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IL GRANDE BANCHETTO


Cosa e come mangiavano i romani? E nel medioevo come si mangiava? Quali 
sono i cibi che non avremmo trovato e quali utensili? Tutto questo verrà raccon-
tato in questa attività al termine della quale i bambini realizzeranno un vero ban-
chetto attraverso colori, linee e oggetti di varie tipologie, facendosi trasportare da 
musiche e indicazioni degli operatori museali. Questa seconda parte verrà gesti-
ta, controllata e seguita dal nostro personale riproducendo gli straordinari ed 
eclettici laboratori del grande artista Hervè Tullet.


Prezzi e modalità di pagamento da pag 52



SCUOLA SECONDARIA DI 1° E 2° LIVELLO



IL MONACHESIMO E LA NASCITA DELLE ABBAZIE
L’avvento del monachesimo e la relativa nascita delle abbazie fu un evento fon-
damentale per lo sviluppo delle società e soprattutto per la fioritura economica di 
molti luoghi abbandonati. Questo laboratorio intende analizzare i vari aspetti del 
monachesimo, e l’importanza che ha assunto nello sviluppo socio-culturale dei 
territori, attraverso un’attività\gioco in cui i ragazzi potranno comprendere il vero 
funzionamento di questi centri di potere.


SCUOLA SECONDARIA DI 1° E 2° LIVELLO
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LA SOCIETÀ MEDIEVALE
Adalberone di Laon, vescovo e poeta francese, analizza la società medievale 
suddividendola in 3 ordini gerarchici: oratores, bellatores e laboratores. La socie-
tà medievale era davvero solo questo? Il laboratorio accompagna i ragazzi alla 
scoperta dei 3 strati sociali che hanno caratterizzato l’epoca medievale e delle 
loro classificazioni attraverso un’attività\gioco di riconoscimento per comprende-
re come queste siano troppo settoriali e superficiale per includere tutti i soggetti 
di un’epoca profondamente diversificata e dinamica.


Prezzi e modalità di pagamento da pag 52



SCUOLA SECONDARIA DI 1° E 2° LIVELLO
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L’INCASTELLAMENTO
Dallo splendore delle ville romane all’abbandono di esse durante le invasioni barba-
riche fino alla rinascita dei castelli nelle alture delle colline che hanno favorito la na-
scita dei comuni. Ogni comune eresse le proprie mura difensive per tenere lontani i 
nemici, ma ben presto nacquero possenti macchine capaci di distruggerle durante 
gli assedi. Questo è lo stesso compito che viene dato ai ragazzi: ideare o creare 
armi, partendo da materiali poveri, per poter distruggere le mura di una città.


IL GRANDE BANCHETTO
Cosa e come mangiavano i romani? E nel medioevo come si mangiava? Quali 
sono i cibi che non avremmo trovato e quali utensili? Tutto questo verrà raccon-
tato in questa attività al termine della quale i bambini realizzeranno un vero ban-
chetto attraverso colori, linee e oggetti di varie tipologie, facendosi trasportare da 
musiche e indicazioni degli operatori museali. Questa seconda parte verrà gesti-
ta, controllata e seguita dal nostro personale riproducendo gli straordinari ed 
eclettici laboratori del grande artista Hervè Tullet.


Prezzi e modalità di pagamento da pag 52



SCUOLA SECONDARIA DI 2° LIVELLO
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SCUOLA SECONDARIA DI 2° LIVELLO 

AMATA PATRIA

Laboratorio incentrato sulla diversità e l'accettazione. La corte di Federico II era 
un vero e proprio luogo di incontro tra culture diverse e centro culturale all'avan-
guardia e fu proprio questa diversità ad arricchire questo personaggio e a render-
lo uno dei più grandi della storia. Come lui anche altri riuscirono a creare dei veri 
e propri imperi basando il loro operato sull'apertura e sull'accettazione della di-
versità. Diversità che oggi viene minata in più ambiti, non soltanto quelli culturali 
e politici ma anche biologici. Vandana Shiva, attivista indiana, ha scritto molti te-
sti sulla salvaguardia della biodiversità e della diversità in senso più ampio. Cosa 
ci rende diversi dagli altri popoli? In cosa gli altri popoli potrebbero arricchirci o 
aiutarci nello sviluppo e nella crescita? I ragazzi verranno divisi in piccoli gruppi e 
a ognuno di loro verrà assegnato una tipologia id popolazione, dovranno effettua-
re delle ricerche e poi presentare alla classe le caratteristiche del popolo asse-
gnatogli. Al termine di questo momento si passerà ad analizzare e selezionare le 
caratteristiche che più potrebbero arricchire la nostra popolazione.


DIVERSO E’ BELLO

Laboratorio sul concetto di Identità collettiva. Partendo dalla volontà di emanci-
pazione delle città in epoca medievale e del fenomeno dell'incastellamento e 
della nascita dei comuni si parlerà del concetto di identità collettiva legata al 
proprio luogo di origine. Il viaggio storico condurrà poi i ragazzi all'unità d'Italia 
e a una attenta analisi dei simboli della nostra nazione: la bandiera e l'inno na-
zionale. Al termine di queste analisi e della spiegazione di simboli connessi agli 
stemmi e alle bandiere cittadine e nazionali i ragazzi verranno divisi in gruppi 
dove elaboreranno una bandiera della città di Macerata, illustrando poi ai com-
pagni le scelte di cromie e di simboli.


Prezzi e modalità di pagamento da pag 52
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SCUOLA SECONDARIA DI 2° LIVELLO 

MOSAICISTI AL LAVORO!

Il mosaico ci permette di sognare a partire dalla sua terminologia: deriva dal lati-
no mosaicum opus che tradotto vuol dire opera sacra alle Muse, le rinomate pro-
tettrici delle arti.

La tecnica del mosaico ha origini antiche ed ebbe molta diffusione anche in epo-
ca medievale. I palazzi della Sicilia Normanna, infatti, sono ricchi di questa tecni-
ca artistica decorativa che in tale periodo si arricchisce di tessere dorate che 
compongo lo sfondo dei soggetti rappresentati. Il laboratorio permetterà di cono-
scere l’evoluzione di questa tecnica artistica attraverso immagini dei più famosi e 
noti mosaici della storia. A ogni partecipante verrà consegnato un disegno estra-
polato dai mosaici palermitani e delle tesserine colorate per riprodurlo, imparan-
do qualcosa in più su questa antica e meticolosa tecnica artistica.

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52



SCUOLA SECONDARIA DI 2° LIVELLO 
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VISITE GUIDATE TEMATICHE

Le visite guidate tematiche intendono approfondire alcuni temi medievali legati 
alla figura di Federico II e al tessuto sociale dell’epoca a cui appartiene. Si svol-
geranno alternando la visita e l’ascolto di alcune stanze del museo e gli appro-
fondimenti forniti dall’operatrice museale. 


Le visite tematiche proposte sono le seguenti:


 

- Barbari e Normanni.  
Storie di accoglienza, di assedi e di migrazione:                        
Storie di accoglienza, di assedi, di migrazione e molto altro in questa visita tematica gui-
data dall’esposizione della conquista normanna dell’Inghilterra descritta nell’arazzo di 
Bayeux e dalla conquista del regno di Sicilia. 

- Moda ed esagerazione.  
Viaggio nel mondo degli abiti e delle acconciature:              
Agli studenti verrà illustrata e dimostrata l’importanza dei capelli e dei differenti modi di 
sistemarli nelle epoche antiche e degli abiti nelle epoche più moderne e di come questi si 
siano sviluppati e differenziati nel corso dei secoli. 

- L’amore ai tempi del Medioevo.  
Racconti di grandi donne medioevali e della storia del matrimonio: 
L’amore ha molte sfacciature e può essere raccontato in molti modi. In questa visita gui-
data si vogliono trattare 4 differenti tipologie di amore, di tradimenti e di matrimoni me-
dievale raccontando le vite e le storie di Santa Caterina da Siena, di Eloisa, di Iolanda di 
Brienne e di Bianca Lancia. 

- Le crociate. Excursus storico sull’origine e la  
diffusione del fenomeno in Occidente e in Oriente:  
In questa visita guidata si intende raccontare questo fenomeno sociale prendendo in 
considerazione il punto di vista degli altri popoli coinvolti e trattando anche quelle crocia-
te non sempre considerate, come quella dei pezzenti. 

- Spezie, oro del passato. L’importanza della conservazione,  
del viaggio e dei tintori raccontata attraverso gli aromi:  
Le spezie continuano a essere un bene prezioso anche nella nostra quotidianità ma con 
questa visita guidata si intende valorizzare l’importanza che esse avevano nelle epoche 
antiche.

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52



OFFERTE DIDATTICHE IN COLLABORAZIONE 
CON ENTI TERZI



ABACO SOCIETÀ COOPERATIVA
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La Abaco Società Cooperativa ed Arte hanno elaborato per l’anno accademico 
2022/2023 una vasta rosa di attività didattiche e laboratori di archeologia speri-
mentale che sono proposti in abbinamento alle visite guidate nei principali Musei 
ed Aree Archeologiche della Regione Marche.

L’obiettivo è quello di portare gli studenti nei luoghi della storia e fargli vivere 
un’esperienza immersiva attraverso le attività appositamente modulate sull’età, 
sui programmi didattici scolastici e sulle peculiarità dei siti. La scoperta dell’anti-
co attraverso l’approfondimento sulla cultura materiale, l’ascolto, il fare, lo speri-
mentare e l’utilizzo dei sensi in un’ottica anche di inclusione sociale.


I luoghi delle visite:


ANCONA (AN);
JESI (AN): MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO E MUSEO FEDERICO II;

CASTELLEONE DI SUASA (AN): PARCO ARCHEOLOGICO SUASA, MUSEO CIVI-
CO ARCHEOLOGICO;

CINGOLI (MC): MUSEO ARCHEOLOGICO STATALE;

URBISAGLIA (MC): PARCO ARCHEOLOGICO DI URBS SALVIA, MAGAZZINI;

ASCOLI PICENO (AP): MUSEO ARCHEOLOGICO STATALE, TEATRO ROMANO;

CUPRA MARITTIMA (AP): MUSEO ARCHEOLOGICO DEL TERRITORIO, PARCO 
ARCHEOLOGICO


Le modalità di fruizione:

- Visita guidata al Museo o all’area archeologica in abbinamento ad un laboratorio di-
dattico o di archeologia sperimentale atto ad approfondire un aspetto della vita quoti-
diana o ad acquisire una tecnica di lavorazione specifica. (durata massima complessiva 
2,5 ore)

- Visita guidata al Museo in abbinamento ad un trekking urbano alla scoperta dei luoghi 
per ricostruire l’urbanistica della città antica e contestualizzare i reperti esposti nelle ve-
trine. (durata massima complessiva 2,5 ore)

- Visita interattiva al Museo o all’area archeologica durante la quale si alterneranno 
momenti dimostrativi e di approfondimento su alcuni reperti o resti architettonici. (dura-
ta massima 1,5 ore)

- Attività di Orienteering nelle aree archeologiche: grazie a bussola e cartina topografica 
sulla quale è tracciato il percorso da eseguire, si dovrà raggiungere il traguardo attra-
verso una serie di punti di controllo corrispondenti ai resti delle strutture antiche. (durata 
variabile a seconda dell’età dei partecipanti)

Ed in più:

Se avete un’idea da sviluppare, una tematica da approfondire o un luogo da scoprire 
saremo lieti di mettere al vostro servizio la nostra professionalità per l’elaborazione di un 
progetto ad hoc!

Tutte le attività saranno svolte da archeologi professionisti.

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52



ABACO SOCIETÀ COOPERATIVA
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JESI AL TEMPO DI FEDERICO II (SCUOLE SECONDARIE 1° E 2° GRADO)
Passeggiata interattiva per le vie del centro storico che permetterà agli studenti

di capire come si presentava Jesi al tempo di Federico II (XIII secolo) preceduta

da una lezione frontale (30 min. circa).

In caso di pioggia ci si soffermerà nell’aula didattica sulla ricostruzione 3D della

città.

Durata: 1,5/2 h

LA PENNA DI FEDERICO (SCUOLE SECONDARIE 1° GRADO)
La scrittura dalla sua invenzione alla fine del Medioevo e laboratorio pratico

di scrittura medievale con inchiostro e piuma d’oca. 

Durata: 1,5 h

DI CHE STEMMA SEI? (SCUOLE SECONDARIE 1°GRADO)
Introduzione all’Araldica seguita dall’ideazione, da parte degli studenti, di uno

stemma partendo dal proprio cognome.

Durata: 1,5 h

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52



MUSEO DIOCESANO DI JESI E OASI DI RIPA BIANCA DI JESI
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FRUTTARTE (SCUOLA PRIMARIA) 

Il laboratorio vuole offrire la possibilità ai bambini di poter conoscere il significato 
dei frutti nell’iconografia creando un percorso tattile e olfattivo che trovi riscontro 
nella lettura dei dipinti e delle opere in cui la decorazione della frutta assume una 
particolare simbologia. I bambini dovranno riconoscere i frutti tramite due giochi, 
uno in cui potranno toccare i frutti senza guardarli e l’altro in cui potranno solo 
sentire l’odore. Una volta riconosciuti i frutti dovranno collegarli ai dipinti del mu-
seo tramite una caccia al tesoro. Finita questa fase creeranno i loro mini-taccuini 
costruendo un libricino dove mettere le immagini della frutta nei dipinti e il signif-
cato corrispondente. L’attività prevede la visita al museo Federico II e il laborato-
rio svolto presso il Museo Diocesano.


L’AFFASCINANTE MONDO DEI RAPACI  (SCUOLA PRIMARIA)
Dal Museo Federico II alla Riserva Naturale Ripa Bianca di Jesi con una splendi-
da passeggiata dedicata a Federico II e i rapaci, i signori del cielo. Un rapporto 
indissolubile di profonda conoscenza etologica e biologica. Entriamo anche noi in 
questo incredibile mondo fatto di predatori e prede, di velocità e precisione, di 
voli acrobatici, di dettagli, di istinto e di libertà. I bambini saranno coinvolti, du-
rante la visita guidata alla Riserva Naturale Ripa Bianca di Jesi, in osservazioni in 
natura e attività esperienziali finalizzate alla scoperta delle curiosità e segreti di 
questi affascinanti uccelli.


Il prezzo riportato è quello previsto per la visita del museo Stupor Mundi. È esclu-
so invece il costo della visita all’Oasi da concordare di volta in volta con gli ope-
ratori seconda della composizione del gruppo.


Prezzi e modalità di pagamento da pag 52



LE ALI DELLA TERRA



LE ALI DELLA TERRA 
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“Le Ali della Terra” è un’associazione culturale finalizzata a divulgare la falconeria 
moderna e la conoscenza del mondo dei rapaci sotto un punto di vista didattico-
scientifico. 

Si propongono attività didattiche incentrate principalmente sull’aspetto biologico 
dei rapaci, accompagnate dalla presenza di alcuni esemplari in loco al fianco dei 
propri addestratori. 

PROGETTO DIDATTICO CON I RAPACI - LABORATORIO DI FALCONERIA

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52

• Descrizione dei rapaci presenti  

• Classificazione tassonomica dei rapaci  

• Cenni di etologia dei rapaci  

• Evoluzione della falconeria nella storia  
(relative connessioni alla figura di Federico II)  

• La falconeria nel XXI secolo 




LUOGHI D’INTERESSE NEI DINTORNI



IN CITTÀ 

Il Museo Diocesano di Jesi è stato fondato nel 1966 con lo scopo di raccogliere, 
conservare e valorizzare le testimonianze dell'arte religiosa provenienti da tale 
territorio.


Ad oggi custodisce un cospicuo patrimonio di beni culturali appartenuto alle 
chiese della Diocesi,  e si colloca temporalmente tra il IV e il XIX secolo.


Il museo è ospitato in alcuni locali di Palazzo Ripanti Nuovo, a fianco della Catte-
drale di San Settimio, e si propone come luogo di incontro tra il bello e il sacro, 
tra le tradizioni sedimentate nei secoli dalle comunità cristiane della Vallesina e la 
comunità che oggi vive in questo territorio.


Non solo custode di memoria, il museo possiede anche una ricca sezione di arte 
contemporanea, frutto dell'odierno dialogo tra arte e fede negli artisti locali e na-
zionali.


CONTATTI 


Piazza Federico II, 7 Tel.: 0731 226749 Email: museo@jesi.chiesacattolica.it

MUSEO DIOCESANO DI JESI

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52
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MUSEI CIVICI DI PALAZZO PIANETTI
Palazzo Pianetti, sede della Pinacoteca Civica dal 1981, è un significativo esem-
pio di architettura settecentesca. Iniziato a metà ‘700 su commissione della nobi-
le famiglia Pianetti di Jesi, acquisì l’aspetto attuale a metà del secolo successivo, 
quando fu ristrutturato in occasione del matrimonio di Vincenzo Pianetti con una 
discendente degli Azzolino. Al primo piano, destinato alla rappresentanza, si tro-
vano la celebre Galleria degli Stucchi, uno dei massimi esempi di rococò nell’Ita-
lia centrale, e le stanze decorate con le storie di Enea. Al secondo piano, invece, 
vi sono gli ambienti di vita della famiglia Pianetti: sale, studioli, salotti, camere da 
letto e bagni, tutti decorati in stile ottocentesco con temi galanti e scene arcadi-
che. Nel cortile interno del palazzo si può ammirare un classico esempio di giar-
dino all’italiana, elemento di cerniera con il paesaggio naturale circostante.

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52



GALLERIE D’ARTE CONTEMPORANEA
La collezione d’arte contemporanea vanta un ricco gruppo di opere che vanno 
dalla seconda metà del ‘800 fino ai nostri giorni. Il nucleo più significativo è giun-
to in sede in seguito all’istituzione, nel 1975, del “Premio Città di Jesi – Rosa 
Papa Tamburi”, voluto dall’artista di origine jesina Orfeo Tamburi. Inoltre, nel 
1981, in occasione della mostra “La ruota del Lotto” allestita a Jesi, artisti quali 
Michelangelo Pistoletto e Luigi Ontani lasciarono in Pinacoteca alcune loro realiz-
zazioni. Non di minor pregio e rilevanza sono le opere di artisti locali quali Corra-
do Corradi e Betto Tesei.


CONTATTI

Musei Civici di Palazzo Pianetti Via XV Settembre, 10 

Tel.: 0731 538 342 – 439 Email: pinacoteca@comune.jesi.an.it
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MUSEO ARCHEOLOGICO
Luogo di conoscenza ed esposizione delle testimonianze archeologiche restituite 
dalla città di Jesi e dal suo territorio, il Museo Archeologico si configura come 
un’istituzione culturale di livello sovracomunale. I reperti vengono presentati se-
condo un ordinamento cronologico articolato in tre sezioni, riservate rispettiva-
mente alla Preistoria, alla Protostoria e all’età romana. Tra le testimonianze più ri-
levanti si segnalano quelle della civiltà picena di Monteroberto e Castelbellino e le 
attestazioni di epoca romana come le fornaci del Campo Boario e le statue di età 
giulio-claudia scoperte a Jesi.


Il nucleo originario della raccolta è formato da opere a carattere religioso risalenti 
al periodo compreso tra il XV e il XIX secolo, in origine collocate in varie chiese e 
cittadine, alle quali si sono aggiunti nel tempo altri dipinti ottenuti attraverso lasci-
ti, depositi, donazioni e acquisti. Caratterizza la collezione un consistente gruppo 
di opere di Lorenzo Lotto, eseguite tra il 1512 e il 1535: la Deposizione, l’Annun-
ciazione, la Madonna delle Rose, la pala di S. Lucia, e la Visitazione. Di notevole 
interesse anche la serie dei vasi settecenteschi in ceramica proveniente dalla 
farmacia dell’antico ospedale di Jesi, composta da più di duecento pezzi.


PINACOTECA

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52
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Antica residenza gentilizia dei marchesi Colocci-Vespucci, costruita nella secon-
da metà del XVI secolo. 
I mobili, gli oggetti e i numerosi quadri che arredano le diverse stanze permettono 
di scoprire lo stile di vita di una delle più importanti famiglie aristocratiche jesine.


CONTATTI


P.zza Colocci 8


Tel.: 0731 538439 - 0731 538343 - Fax: 0731538388


Email: pinacoteca@comune.jesi.an.it | Web: https://www.turismojesi.it


CASA MUSEO COLOCCI VESPUCCI

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52
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• Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi


     • Arte antica e moderna


     • Arte contemporanea


     • Servizi


Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi


La Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi è da Statuto la continuazione ideale 
della Cassa di Risparmio di Jesi istituita nel 1844 da una Società di private per-
sone e riconosciuta come Ente Morale.


Palazzo Bisaccioni e plesso di Via Martini


Da diversi anni la Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi ha scelto di giocare un 
ruolo attivo nella conservazione e nella promozione del patrimonio artistico del 
territorio.


Quando Alessandro Ghislieri nel 1844 si rende promotore della nascita della Cas-
sa di Risparmio di Jesi, ha già identificato la sede nell'antico Palazzo Bisaccioni, 
costruito nel 1527, e collocato in una delle piazze più significative del centro sto-
rico jesino.


Palazzo Bisaccioni, unito al plesso di Via Martini, si propone oggi come luogo di 
aggregazione culturale mediante organizzazione di mostre temporanee e perma-
nenti, conferenze, incontri formativi e attività di coworking a favore di un pubblico 
sempre più ampio, diversificato, attivo e co-creatore. 


SALE MUSEALI DI PALAZZO BISACCIONI

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52
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Sale Museali di Palazzo Bisaccioni


Collezione di arte antica e moderna

Nel 2005 la Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi ha deciso di costituire a Pa-
lazzo Bisaccioni uno spazio espositivo permanente che, dopo importanti lavori di 
restauro, ha consentito la fruizione pubblica delle opere possedute, con una pre-
valenza di testimonianze pittoriche del ‘600.

Nel tempo la collezione delle Sale Museali di Palazzo Bisaccioni si è arricchita di 
opere d’arte provenienti dall’ambito territoriale, restaurate dalla Fondazione, ed 
esposte temporaneamente.

Mostra permanente Domenico Luigi Valeri

La mostra, collocata al piano terra di Palazzo Bisaccioni, vuole rendere merito e 
omaggio ad uno degli artisti settecenteschi più importanti e prolifici del panorama 
marchigiano, Domenico Luigi Valeri (1701-1765).

Quadreria

Al primo piano di Palazzo Bisaccioni si trovano prevalentemente le opere d’arte 
antica, dal ‘500 al ‘700, tra le quali si distinguono quelle di Carlo Cignani, France-
sco Da Ponte, Raffaellino Del Colle, Guercino e Giorgio Vasari.

La collezione è composta da opere per lo più pittoriche che variano per periodo 
storico e per scuola, reperite nel tempo attraverso donazioni, acquisti o prestiti 
temporanei.

CONTATTI


Sale Museali di Palazzo Bisaccioni 
Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi, Piazza Colocci, 4 
Tel.: 0731 207523 Email: info@fondazionecrj.it Web: https://www.fondazionecrj.it


mailto:info@fondazionecrj.it
https://www.fondazionecrj.it
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Il Museo delle Arti della Stampa di Jesi è stato istituito nel 2000 per documentare 
la lunga e importante tradizione tipografica della città che ha visto per prima la 
nascita, nella regione Marche, di una tipografia e, contestualmente, la stampa di 
una delle prime edizioni della Divina Commedia, nel 1472, ad opera del tipografo 
Federico de’ Conti. Il museo ha sede nel cinquecentesco Palazzo Pianetti Vec-
chio e si sviluppa in un ampio e luminoso salone dove, in uno scenario suggesti-
vo e di grande effetto visivo, sono esposti torchi e macchine da stampa di varie 
epoche insieme a libri rari e di pregio. Pertanto il percorso museale evidenzia e 
approfondisce i due aspetti che caratterizzano l'invenzione che ha cambiato la 
storia del sapere umano: i macchinari tipografici e i libri come prodotto finale.


I volumi esposti ripercorrono la storia del libro a stampa dagli incunaboli a bellis-
simi esemplari del XIX secolo, attraverso i loro caratteri estrinseci: frontespizio, 
formato, iniziali ornate, marche tipografiche, legature e illustrazioni. Tra questi è 
da sottolineare la presenza di alcune edizioni aldine, alcuni esemplari di una rara 
raccolta di avvisi e gazzette e di almanacchi, uno splendido esemplare dell’edi-
zione bodoniana dell’Iliade del 1808 e altri ancora.


I torchi, le macchine da stampa, gli strumenti tipografici quali compositoi, van-
taggi, matrici, una interessante collezione di caratteri mobili conservati nelle cas-
se originali ripercorrono la storia della stampa dal punto di vista tecnologico, dalla 
stampa piana con un torchio ligneo del XVIII secolo a quella piano-cilindrica, dalla 
composizione manuale con i caratteri mobili a quella meccanica con la linotype.


Il materiale esposto è tutto di provenienza locale: infatti i torchi, i macchinari e gli 
strumenti tipografici sono di tipografie jesine o di paesi limitrofi.


Il Museo delle Arti della Stampa è un museo vivo, dinamico e ha in sé grandi po-
tenzialità; alcuni torchi tipografici e per la stampa d’arte, con la relativa strumen-
tazione, sono funzionanti e vengono messi a disposizione sia delle scuole, per le 
quali sono proposti dei laboratori didattici, che di coloro che si avvicinano alla 
conoscenza delle tecniche tipografiche o di stampa d’arte antiche (xilografia, cal-
cografia e litografia).


MUSEO DELLE ARTI DELLA STAMPA

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52
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Il museo conserva anche gli archivi delle tipografie da cui provengono i macchi-
nari esposti. Tali archivi sono consultati da studenti e da studiosi e sono una ine-
sauribile fonte documentaria di notizie relative alla vita pubblica, politica e sociale 
e alle attività private, legate a più di 100 anni di storia, e non solo.


CONTATTI


Museo delle Arti della Stampa


Collocato al piano terreno di Palazzo Pianetti Vecchio, il museo è immediatamen-
te raggiungibile dalla zona di Porta Valle - Via Valle, 3 60035 Jesi (AN)


Tel.: 0731 - 64272 | Email: sas@comune.jesi.an.it


Prezzi e modalità di pagamento da pag 52
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Inaugurato nel 1798, il Teatro Pergolesi è uno dei più rilevanti teatri storici delle 
Marche.


E’ il tipico “teatro all’italiana”, un maestoso edificio fatto costruire da un gruppo 
di nobili cittadini con una sala a ferro di cavallo, tre ordini di palchetti e al quarto 
piano il loggione.


Dal 1968 è Teatro lirico di Tradizione, prestigioso riconoscimento del Governo Ita-
liano.


Opera, prosa, danza, concerti… si è sempre impazienti davanti al suo sipario 
pronto per aprirsi ma forse non tutti sanno che il teatro ospita anche una piccola 
esposizione museale: le Sale Pergolesiane e Spontiniane ci raccontano la vita e 
l’opera dei due celebri compositori che in questo territorio sono nati.


CONTATTI


Teatro Giovan Battista Pergolesi | Piazza della Repubblica, 9


Tel.: 0731 202944 - Fax: 0731 226460


Email: segreteria@fpsjesi.com


Web: www.fondazionepergolesispontini.com


TEATRO PERGOLESI

http://www.fondazionepergolesispontini.com
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ABBAZIA SANT’URBANO
L’Abbazia benedettina di Sant’Urbano è una delle chiese romaniche più affasci-
nanti e misteriose delle Marche. Dedicata a Sant'Urbano, papa dal 222 al 230 d.C 
e patrono di Apiro, questa abbazia è stata fondata intorno all’anno 1000 ed è ric-
ca di peculiarità come l'esistenza di due stili architettonici (il romanico e il gotico) 
e l’affascinante struttura a chiesa doppia: vi colpirà sicuramente il suo disporsi su 
tre piani connessi fra loro da scalinate e camminamenti. Inoltre l’orientamento 
della struttura verso Gerusalemme e il famoso “occhio luminoso di Sant’Urbano” 
ne aumentano il simbolismo e il fascino. Si tratta di un fenomeno che si ripete 
ogni anno il 25 maggio, giorno del patrono di Apiro, e il 19 luglio da più di 1000 
anni! Perfino San Francesco passò di qui quando andava a imbarcarsi per la Ter-
ra Santa! 

Contattare la struttura prima della visita: 0731816222 o info@vallesanclemente.it.
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Il Museo speleo-paleontologico di San Vittore alle chiuse di Frasassi (Genga) cu-
stodisce preziosi reperti, non solo archeologici. La sezione geologica è dedicata 
allo studio dell’origine e della formazione geologica della gola di Frasassi. Se-
guendo la visita, il Museo propone l’imperdibile sezione paleontologica che ospi-
ta un reperto fossile di Ittiosauro, il più grande animale vissuto nell'ambiente ma-
rino che dominava l'attuale area umbro-marchigiana durante il Giurassico finale, 
circa 150 milioni di anni fa.  Infine, la sezione archeologica espone materiale pa-
leontologico e archeologico recuperato nel territorio del comune di Genga fra cui 
reperti dal Paleolitico all’età del ferro e il più antico cranio umano rinvenuto nella 
regione marche risalente all’8000 circa a.C. Sono presenti anche alcune urne ci-
nerarie dell’età del bronzo provenienti dalla necropoli di Pianello di Genga. 


INFO: 0732.90241

MUSEI DI SAN VITTORE DI GENGA
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Progettato dal giovane architetto Ireneo Aleandri, lo Sferisterio rappresenta uno 
dei più importanti esempi di architettura Neoclassica. Inaugurato nel 1829, è f-
nanziato dai  Cento consorti, cittadini maceratesi benestanti che volevano una 
struttura per il gioco della palla col bracciale, sport in voga nella metà dell’Otto-
cento. L’edificio ospita anche spettacoli pubblici, come la celebrazione di feste, 
l’organizzazione di giostre, parate equestri, manifestazioni politiche e sportive, 
l’accoglienza di circhi equestri e cacce di tori. 
L’armonia interna degli spazi, il colonnato neoclassico, l’alto muro rettilineo e la 
grande area aperta centrale suggeriscono nel 1921 una sfida ambiziosa.  

INFO: 0733.261334 - info@sferisterio.it


SFERISTERIO
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Visitare oggi la Riserva è un’esperienza concreta di come dei luoghi fortemente 
antropizzati possano recuperare il loro aspetto naturalistico originario e ricreare 
un equilibrio ecosistemico tale da diventare area ricca di biodiversità e soggetta a 
tutela ambientale. Agli inizi degli anno ’90, nel momento in cui le attività umane 
sono diminuite e la discarica bonificata, una colonia di nitticore si è insediata 
spontaneamente prima sul fiume e poi sulle rive del lago della cava, la cui attività 
nel frattempo era cessata. La tutela dell’area è iniziata nel 1997 con l’istituzione 
da parte del Comune di Jesi dell’area didattica-naturalistica “Sergio Romagnoli”, 
nel frattempo tragicamente scomparso. L’area, estesa per una superficie di 18 et-
tari, è stata affidata in gestione al WWF Italia ed inserita nel sistema nazionale 
delle Oasi WWF. 

 
Offerta didattica al seguente link:  
https://www.riservaripabianca.it/category/proposte-didattiche/. 

INFO: 334 604 7703 - info@riservaripabianca.it


OASI RIPA BIANCA
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Ospitato nel complesso monumentale dell'ex Convento dei Domenicani, recen-
temente restaurato, il Museo rappresenta l'immagine di settecento anni di tradi-
zione cartaria locale. In un'ampia sala trecentesca del piano terra è stata rico-
struita la gualchiera medioevale per la fabbricazione della carta a mano. Il Museo 
si articola in sezioni, che dalla fabbricazione a mano della carta e relativa utilizza-
zione del manufatto, passano all'esposizione delle filigrane, con ragguagli sulle 
tecniche per ottenerle, alla visualizzazione del viaggio storico della carta, alle fasi 
di sviluppo di questa arte nella terra di Fabriano, ai suoi processi di lavorazione e 
alla connessa tecnologia, mediante documenti e schede storico-tematiche. 


Offerta didattica al seguente link: 

https://www.museodellacarta.com/it/corsi_didattici.html .

INFO: 0732.22334 / 709297 - mcf@comune.fabriano.an.it


MUSEO CARTA E FILIGRANA (FABRIANO)

https://www.museodellacarta.com/it/corsi_didattici.html
mailto:mcf@comune.fabriano.an.it
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Il bello della scienza è scoprirla nei momenti più comuni della vita quotidiana e in 
modo divertente! Per questo il Museo del Balì è una tappa irresistibile per chi visi-
ta la Provincia di Pesaro e Urbino. Moderno science centre inaugurato nel 2004 e 
ospitato in una stupenda villa settecentesca nel comune di Colli al Metauro a 15 
km da Fano, il Museo del Balì è un luogo speciale dove si parla di scienza utiliz-
zando la scienza. Il museo rispecchia la filosofia "hands-on" - Vietato NON toc-
care! L'interattività e l'esplorazione  in prima persona sono una garanzia di coin-
volgimento. Ti scoprirai incredibilmente  divertito e  incuriosito  mentre 
sperimenti  leggi della fisica che magari hai sempre considerato "ostiche" e co-
mincerai a immaginare in quali situazioni della tua vita quotidiana le hai già incon-
trate. Alla fine della tua permanenza al museo ti porterai via un approccio diverso 
alla scienza come naturale metodo di indagine del mondo circostante. Senza li-
miti di età. Il museo è privo di barriere architettoniche per rendere la scienza più 
inclusiva e accessibile a tutti. 


Offerta didattica al seguente link: 

https://www.museodelbali.it/web/laboratori-didattici

INFO: 0721 892390 - info@museodelbali.it


MUSEO DEL BALI
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Casa Leopardi è la dimora natale di Giacomo e antica residenza della sua fami-
glia. Un luogo ancora vivo, tuttora abitato dai suoi discendenti, dove scoprire 
l’anima del poeta, immergersi nelle sue liriche e riviverne l’emozione grazie ai 
percorsi di visita disponibili. Da vedere: la Biblioteca dove Giacomo ha compiuto i 
suoi studi e un museo permanente. Dal 21 marzo 2020 sono aperti al pubblico 
per la prima volta parte del piano nobile e gli appartamenti dove Giacomo Leo-
pardi abitò assieme ai suoi fratelli. Un accurato restauro, eseguito sotto la super-
visione della Soprintendenza alle Belle Arti, ha riportato questi spazi all'antico 
splendore. 


Offerta didattica al seguente link: 

https://www.giacomoleopardi.it/?page_id=9106

INFO: 071 7573380 - 339 2039459 - biglietteria@giacomoleopardi.it


CASA LEOPARDI
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Villa Colloredo Mels è una maestosa e imponente villa nobiliare la cui parte più 
antica è di origine medievale, lo scalone è cinquecentesco mentre pitture sette-
centesche arricchiscono soffitti e volte. Prende il nome dalla famiglia friulana di 
proprietari terrieri, i Colloredo Mels, che ne entrano in possesso alla metà del 
‘700. Dal 1998 è la sede del Museo Civico che si sviluppa su tre piani. Al piano 
nobile si trovano una sezione dedicata a Giacomo Leopardi e la Pinacoteca, a 
sua volta composta dalle sezioni medievale e rinascimentale. Al piano terra sono 
allestite una sezione 
archeologica, una storica e una moderna. 


Offerta didattica al seguente link: 

https://www.infinitorecanati.it/didattica/ .

INFO: 071 7570410 - recanati@sistemamuseo.it


MUSEI CIVICI RECANATI
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Nella Galleria Nazionale delle Marche è conservato ed esposto al pubblico un va-
sto patrimonio di opere d’arte comprendente dipinti e sculture dal XIV al XVIII se-
colo, ceramiche, monete, disegni e arredi, cui vanno ad aggiungersi le decorazio-
ni ‘fisse’ degli ambienti del Palazzo Ducale di Urbino. 
Il prestigio del museo si lega ai capolavori indiscussi del Rinascimento italiano 
che fanno parte del nucleo del ‘400 e del ‘500, come la Flagellazione e la Madon-
na di Senigallia di Piero della Francesca, la tavola con la prospettiva conosciuta 
come  Città ideale , d i autore ancora sconosciuto, i l  Ritratto di 
Gentildonna detto La Muta e la Santa Caterina d’Alessandria, entrambi di Raffael-
lo, le due tele di Tiziano che in origine costituivano lo stendardo processionale 
della Confraternita del Corpus Domini di Urbino.. 
È inoltre esposto un importante nucleo di opere pittoriche che spaziano dal XIV al 
XVII secolo: le due collezioni Volponi, donate al museo nel 1991 e nel 2003 dalla 
famiglia Volponi di Urbino.

 
Offerta didattica al seguente link: 

http://www.gallerianazionalemarche.it/servizi-educativi/ .

INFO:  0722 2760


GALLERIA NAZIONALE MARCHE

http://www.gallerianazionalemarche.it/servizi-educativi/
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Ospitato nella fastosa cornice di Palazzo Ferretti dal 1958, il Museo Archeologico 
Nazionale delle Marche è uno dei più importanti musei archeologici d’Italia per la 
ricchissima collezione di reperti provenienti dall’intera regione che offre una pa-
noramica sulla storia del territorio marchigiano dal Paleolitico all’età romana. Do-
cumenta in modo pressoché completo la  preistoria  e la  protostoria  del 
territorio marchigiano tra cui spicca per importanza la cosiddetta Venere di Fras-
sassi, statuetta che rappresenta una figura femminile risalente a 28.000/25.000 
anni fa; comprende ricche collezioni relative alla civiltà greca, romana e a quella 
dei Galli Senoni; i reperti relativi alla civiltà picena  formano la più completa rac-
colta esistente. Lungo il percorso il visitatore potrà ammirare anche la ricchezza 
di Palazzo Ferretti, che non è soltanto la sede del Museo, ma costituisce esso 
stesso un monumento di inestimabile valore storico-artistico per la città.


INFO: 071.202602 


MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE MARCHE

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52

https://it.wikipedia.org/wiki/Preistoria
https://it.wikipedia.org/wiki/Protostoria
https://it.wikipedia.org/wiki/Marche
https://it.wikipedia.org/wiki/Galli
https://it.wikipedia.org/wiki/Senoni
https://it.wikipedia.org/wiki/Piceni
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Il Museo Tattile Statale Omero, ospitato alla Mole Vanvitelliana di Ancona, è uno 
spazio unico e "senza barriere" in cui tutti possono conoscere l'arte attraverso il 
tatto. Un punto di riferimento internazionale nell'educazione estetica per persone 
non vedenti e ipovedenti. Un museo che rilancia sul piano internazionale il tema 
della fruizione dell'arte attraverso la multisensorialità. Un museo visitato da tutti 
coloro che sono curiosi di conoscere l’arte in maniera alternativa. Ospita più di 
200 opere tra calchi di copie al vero, in gesso e resina, sculture originali, modellini 
architettonici e oggetti di design da vedere e da toccare. L’offerta educativa pre-
vede una serie di attività e laboratori accompagnati da visite guidate per stimola-
re l’apprendimento creativo e conoscere l’arte da un nuovo punto di vista. Per 
info e prenotazioni www.museoomero.it 


MUSEO OMERO

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52

http://www.museoomero.it
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Le Grotte di Camerano sono oggi uno dei siti turistici più importanti del territorio 
del Conero. La città sotterranea, scavata dall’uomo non si sa bene né in quale 
epoca né con precisione con quale scopo, si è rivelata come una rete ipogea ad 
andamento labirintico con vari ingressi, molto spesso comunicanti tra loro. 
Dopo una prima interpretazione come semplici cave di arenaria o magazzini, la 
presenza di abbellimenti architettonici, fregi, motivi ornamentali e simboli religiosi 
ha smentito questa prima ipotesi. La solennità dei vari ambienti farebbe pensare 
a luoghi destinati a culto, vere e proprie chiese sotterranee, o a luoghi di riunione. 
Le grotte sembra siano state scavate in epoca medioevale come rifugio per la 
popolazione contro le numerose scorrerie da parte di eserciti e bande armate. 
Nuovamente nel luglio del 1944, durante la II Guerra Mondiale sono state impie-
gate come ricovero dalla popolazione di Camerano. 


Offerta didattica al seguente link: 

https://www.operaturismo.it/didatticacamerano/ .

INFO: 071 7304018 – info@turismocamerano.it


GROTTE DI CAMERANO

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52

https://www.operaturismo.it/didatticacamerano/
mailto:info@turismocamerano.it
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Venanzio Filippo Piersanti nasce a Matelica nel 1688. Dopo una breve carriera 
ecclesiastica, ricopre importanti incarichi che gli permettono di raccogliere nel 
corso degli anni suppellettili artistiche (quadri, arazzi, mobili ed oggetti vari) e di 
edificare all’interno del palazzo di famiglia a Matelica, una cappella domestica. 
Dopo la sua morte i suoi eredi arricchiscono l’arredo del palazzo. Agli inizi del se-
colo XX Teresa Capeci Piersanti dona il palazzo con tutto il corredo artistico al 
Capitolo e alla Parrocchia della Cattedrale, in adempimento alle volontà testa-
mentarie del marito, il marchese Filippo Piersanti, ultimo erede della famiglia e 
primo sindaco di Matelica dopo l’Unità d’Italia. Nel corso degli anni il museo ha 
ricevuto numerose altre donazioni che hanno accresciuto il patrimonio culturale e 
artistico del Museo: le opere non in mostra sono in attesa che venga completata 
la sistemazione del secondo piano del palazzo dove verranno aperte ulteriori sale 
per le esposizioni.


MUSEO PIERSANTI
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Prezzi e modalità di pagamento da pag 27

I musei civici della città di Fermo comprendono: 
Polo museale di Palazzo dei Priori:  Pinacoteca Civica, Sala Rubens, Sala del 
Mappamondo, Sale di rappresentanza, Cisterne Romane**, Teatro dell’Aquila*, 
Museo Archeologico di Torre di Palme, Musei Scientifici di Palazzo 
Paccaroni: Museo polare “S. Zavatti”, Museo di Scienze Naturali “T. Salvadori”. 
* Non visitabile in caso di allestimento di spettacoli 
** Per le visite alle Cisterne Romane è consigliabile portare indumenti adatti al 
clima umido della struttura 

INFO: 0734.217140


MUSEI DI FERMO

tel:0734217140
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Dopo 151 anni Maria Montessori ritorna nella sua casa natale, la casa dei suoi 
primi anni di vita. Questa casa museale ,da poco riqualificata, è un luogo educa-
tivo, autentico, vitale e in comunicazione con la cittadinanza e il pianeta intero. 
Maria Montessori infatti è stata una protagonista moderna del ‘900 in ambito 
scientifico, pedagogico, filosofico e educativo in Italia e nel Mondo. 


Per questo motivo il percorso tra le cinque stanze della Casa passa per la Stanza 
della MAPPA, pensata per accogliere una monumentalizzazione della sua vita e 
dei suoi viaggi internazionali; la Stanza 3.0, aula multimediale e lab di nuove spe-
rimentazioni; la Stanza VERDE, nucleo dell’educazione cosmica; la Stanza di 
LETTURA, archivio con testi di pedagogia montessoriana e generale e infine la 
Stanza del METODO, un viaggio tra i materiali di sviluppo e nella nostra stessa 
mente. 


CASA MONTESSORI

Prezzi e modalità di pagamento da pag 52
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NOME CONTATTO

ABBAZIA SANT’URBANO info@vallesanclemente.it

MUSEI DI SAN VITTORE DI GENGA davidbruffa@gmail.com

SARA BONACUCINA (DIRETTRICE CONSORZIO FRASASSI): 
s.bonacucina@frasassi.com 

? SFERISTERIO? maurizio@tosoroni.it

OASI RIPA BIANCA amministrazione@riservaripabianca.it

direzione@riservaripabianca.it

MUSEO CARTA E FILIGRANA (FABRIANO) mcf@comune.fabriano.an.it

MUSEO DEL BALI info@museodelbali.it

CASA LEOPARDI biglietteria@giacomoleopardi.it

MUSEI CIVICI RECANATI recanati@sistemamuseo.it

GALLERIA NAZIONALE MARCHE gan-mar@cultura.gov.it 

MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE MARCHE sarmar.museoancona@beniculturali.it

MUSEO OMERO redazione@museoomero.it

segreteria@museoomero.it

GROTTE DI CAMERANO info@turismocamerano.it

MUSEO PIERSANTI info@museopiersanti.it

MUSEI DI FERMO museidifermo@comune.fermo.it

fermo.musei@gmail.com 

CASA MONTESSORI info@casamontessorichiaravalle.it

mailto:info@vallesanclemente.it
mailto:davidbruffa@gmail.com
mailto:s.bonacucina@frasassi.com
mailto:maurizio@tosoroni.it
mailto:mailto%3Aamministrazione@riservaripabianca.it
mailto:direzione@riservaripabianca.it
mailto:mcf@comune.fabriano.an.it
mailto:info@museodelbali.it
mailto:biglietteria@giacomoleopardi.it
mailto:recanati@sistemamuseo.it
mailto:gan-mar@cultura.gov.it
mailto:sarmar.museoancona@beniculturali.it
mailto:redazione@museoomero.it
mailto:segreteria@museoomero.it
mailto:info@turismocamerano.it
mailto:info@museopiersanti.it
mailto:museidifermo@comune.fermo.it
mailto:fermo.musei@gmail.com
mailto:info@casamontessorichiaravalle.it


PREZZI, PRENOTAZIONE E PAGAMENTI



- I prezzi riportati fanno riferimento al singolo studente mentre l’ingresso per l’insegnante  
accompagnatore è gratuito.


PREZZI
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SCUOLA DELL’INFANZIA, SCUOLA PRIMARIA (1°E 2°)

Visita breve al museo  —  € 5

Visita tematica + laboratorio  —  € 7

SCUOLA PRIMARIA (3°, 4° E 5°)

Visita al museo. —  € 5

Laboratorio  —  € 5

Visita + laboratorio a scelta  —  € 9

SCUOLA PRIMARIA (5°), SCUOLA SECONDARIA DI 1° LIVELLO

Visita al museo  —  € 5

Laboratorio  —  € 5

Visita + laboratorio a scelta  —  € 9

SCUOLA SECONDARIA DI 2° LIVELLO

Visita al museo  —  € 5

Laboratorio a scelta  —  € 5

Visita + laboratorio a scelta  —  € 9

OFFERTE DIDATTICHE IN COLLABORAZIONE CON ENTI TERZI

Laboratori Archeo In Progress  —  € 8,5

Laboratori Museo Diocesano di Jesi  —  richiedere preventivo

Oasi di Ripa Bianca di Jesi  —  richiedere preventivo

LE ALI DELLA TERRA

 Richiedere preventivo

LUOGHI D’INTERESSE NEI DINTORNI
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PER UNA CORRETTA PRENOTAZIONE E VISITA
- Indicare i contatti del docente di riferimento.

- Si consiglia l’utilizzo della mobilità lenta data anche la vicinanza (10 minuti a 

piedi) dalla stazione e la posizione centrale rispetto al tessuto urbano

- Nel caso partecipassero soggetti presentanti handicap o disabilità si consiglia 

di   indicarlo in fase di prenotazione per poter fornire loro la migliore esperienza        
possibile.

PAGAMENTO

- Emissione di regolare fattura intestata alla scuola o a chi di dovere alla fine del-
le attività e pagamento entro 30 giorni dall’emissione della fattura.  

- In caso di pagamento con bonifico bancario il costo dell’addebito è a carico          
dell’ordinante. 


- Nel caso di pagamento da parte di altre realtà (comitato genitori, sponsor, ecc.) 
il docente dovrà comunicare alla Segreteria didattica tutti i dati necessari al-
l’intestazione della fattura.  

- Al momento della prenotazione occorre obbligatoriamente comunicare i dati 
fiscali per i soggetti privati (nominativo/ragione sociale, indirizzo, partita Iva o 
codice fiscale, codice destinatario e/o pec) e Cig/Codice Univoco per la 
pubblica amministrazione, per garantire regolare emissione della fattura.




INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
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CONTATTI

Museo Federico II Stupor Mundi

Biglietteria -Palazzo Ghislieri, Piazza Federico II, 3 - 60035 Jesi (An)

+39 348 775 7859

P.IVA - 02834720423 
museo@federicosecondostupormundi.it 

Lucia Basili (direttrice del museo)


+39 348 775 7859

museo@federicosecondostupormundi.it  

www.federicosecondostupormundi.it

           @museofedericosecondo 

           @museofedericoii 

http://www.federicosecondostupormundi.it
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